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(Misura di sostegno al reddito in favore dei lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca 

marittima in caso di sospensione dell’attività lavorativa per arresto temporaneo obbligatorio e 

per arresto temporaneo non obbligatorio per l’anno 2018 -  decreto erogazione risorse in favore 

dei Funzionari delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima).  

 

Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e successive modificazioni, recante nuove 

disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato; 

Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni, recante regolamento per 

l'amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 

Vista la legge 31 dicembre 2009 n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modificazioni; 

Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232 riguardante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2017 e il bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019; 

Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205 riguardante il bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2018 e il bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020; 

Visto l’articolo 1, comma 121, della citata legge 27 dicembre 2017 n. 205, il quale dispone, per l’anno 

2018 e nel limite di undici milioni di euro, per ciascun lavoratore dipendente da impresa adibita alla 

pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della piccola pesca, di cui alla legge 13 

marzo 1958, n. 250, che sia riconosciuta un’indennità giornaliera onnicomprensiva pari a trenta euro, 

in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio; 

Visto il medesimo articolo 1, comma 121, nella parte in cui prevede l’emanazione di un decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, 

alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dell’economia e delle finanze, concernente le 

modalità relative al pagamento dell’indennità; 

Visto l’articolo 1, comma 346, della citata legge 11 dicembre 2016 n. 232, come modificato 

dall’articolo 1, comma 135, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il quale dispone, a decorrere 

dall'anno 2018 e nel limite di spesa di cinque milioni di euro annui, il riconoscimento di un’indennità 

giornaliera onnicomprensiva a titolo di sostegno al reddito, fino ad un importo massimo di 30 euro 

nel periodo di sospensione dell’attività lavorativa, derivante da misure di arresto temporaneo non 

obbligatorio, per un periodo non superiore complessivamente a quaranta giorni in corso d'anno, in 

favore dei lavoratori dipendenti da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori 

delle cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250; 
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Visto l’articolo 1, comma 347, della citata legge 11 dicembre 2016 n. 232, che prevede la disciplina, 

con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari, forestali e del turismo e con il Ministro dell'economia e delle finanze, delle 

modalità relative al pagamento delle indennità di 30 euro giornaliere di cui all’articolo 1, comma 346, 

della medesima legge; 

Considerata la necessità di adottare le modalità relative al pagamento delle indennità di cui 

all’articolo 1, comma 121, della legge 27 dicembre 2017 n. 205 e di cui all’articolo 1, comma 346, 

della legge 11 dicembre 2016 n. 232, così come modificato dall’articolo 1, comma 135, della citata 

legge 27 dicembre 2017 n. 205; 

Ritenuta l’opportunità di adottare con un unico decreto le modalità relative al pagamento delle 

indennità di cui sopra al fine di semplificare l’azione amministrativa e garantire maggiore speditezza 

delle procedure di erogazione, fornendo agli interessati un quadro normativo di riferimento il più 

possibile chiaro e tempestivo in relazione alle ipotesi di fruizione di dette indennità; 

Tenuto conto della nota del Ministero delle politiche agricole, alimentari forestali e del turismo del 

17 settembre 2018, che individua l’Organismo erogatore dell’indennità di cui trattasi in persona dei 

Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima; 

Visto l’articolo 3 della legge 28 gennaio 1994 n. 84 “Riordino della legislazione in materia portuale” 

nel quale si dispone che “Le capitanerie di porto dipendono funzionalmente dal Ministero delle 

politiche agricole alimentari e forestali, per le materie di rispettiva competenza”; 

Visto il regio decreto 6 febbraio 1933, n. 391, recante approvazione del regolamento per servizi di 

cassa e contabilità delle capitanerie di porto; 

Visto il decreto interministeriale del 28 dicembre 2018, recepito dal competente Ministero del lavoro 

e delle politiche sociali il 31 dicembre 2018 al n. 24, registrato alla Corte dei Conti in data 7 gennaio 

2019, n. 407, concernente la disciplina delle modalità relative al pagamento dell’indennità di cui ai 

commi 121 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 e 346 della legge 11 dicembre 2016 n. 232, come 

modificato dall’art. 1, comma 135, della legge 27 dicembre 2017, n.205;  

Considerato quanto previsto dall’articolo 5, commi 1, 2 e 3, del predetto decreto interministeriale in 

merito alle modalità di istruttoria, svolta dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali che verifica 

i presupposti di legittimità e predispone il decreto di autorizzazione relativo al riconoscimento 

dell’indennità derivante da misure di arresto della pesca marittima, allegando allo stesso gli elenchi 

degli aventi diritto, predisposti separatamente raggruppando gli Uffici  Marittimi di iscrizione per 

giurisdizione di Direzione Marittima, e di trasmissione degli stessi al Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali e del turismo;  
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Visto, in particolare, l’articolo 5, commi 4 e 5, del succitato decreto interministeriale che prevede che 

il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo provvede ad impegnare, entro 

il 31 dicembre 2018, a favore dei Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione 

Marittima le risorse necessarie alla liquidazione delle indennità in caso di sospensione dell’attività 

lavorativa per arresto temporaneo obbligatorio e per arresto temporaneo non obbligatorio per l’anno 

2018; 

Visto, inoltre, l’articolo 6, comma 2, del suddetto decreto interministeriale che prevede che il 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del turismo trasmette il decreto di 

autorizzazione, corredato dall’elenco degli aventi diritto, elaborato dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali a seguito di istruttoria, ai Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di 

Direzione Marittima ed eroga le risorse finanziarie, nei limiti delle richieste pervenute, a valere sugli 

impegni assunti, e che i Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima 

provvedono all’emissione degli ordinativi di pagamento a favore dei beneficiari; 

Vista la comunicazione inviata via mail dal Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto 

del 12 dicembre 2018 in merito alla trasmissione dell’elenco dei Funzionari Delegati delle 

Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima, in favore dei quali impegnare le risorse necessarie 

alla liquidazione delle indennità di cui trattasi; 

Visto il decreto di impegno del 31 dicembre 2018, n. 26529, registrato all’Ufficio Centrale del 

Bilancio in data 15 gennaio 2019 al n. 28, con il quale sono state impegnate per l’anno 2018 in favore 

dei Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima, come da elenco 

allegato facente parte integrante del decreto medesimo, le risorse finanziarie nel limite delle 

disponibilità recate dal pertinente capitolo di bilancio 1481 per la somma complessiva di euro 

16.000.000,00 (sedicimilioni/00), di cui euro 11.000.000,00 (undicimilioni/00) sul  piano gestionale 

1 ed euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) sul piano gestionale 7, per il pagamento delle indennità di 

cui trattasi; 

Visto il decreto di autorizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 12 del 24 giugno 

2019, corredato dagli elenchi degli aventi diritto e dai dati necessari alla liquidazione dell’indennità 

di cui trattasi, elaborato a seguito di istruttoria ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5 del decreto 

interministeriale del 28 dicembre 2018; 

Vista la nota n. 10233 del 28 giugno 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con cui è 

stato trasmesso ad integrazione del decreto n. 12 del 24 giugno 2019 il modello riepilogativo della 

spesa prevista, facente parte integrante del decreto medesimo, da cui si evincono gli importi distinti 

per Direzione Marittima e tipologia di fermo; 
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Visto il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 15 del 16 luglio 2019 che annulla 

e sostituisce il predetto decreto n. 12 del 24 giugno 2019 a seguito di errori materiali nella redazione 

del file informatico contenente i dati relativi al pagamento delle indennità di fermo pesca e della 

ricezione della documentazione per n. 2 istanze, per le quali la Direzione generale degli 

ammortizzatori sociali e della formazione ha provveduto ad inviare formali decreti di rigetto; 

Vista la nota n. 10866 del 16 luglio 2019 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali con cui è 

stato trasmesso il decreto direttoriale n. 15 del 16 luglio 2019 ed il modello riepilogativo della spesa 

prevista, facente parte integrante del decreto medesimo, da cui si evincono gli importi distinti per 

Direzione Marittima e tipologia di fermo; 

Visto l’articolo 2 del summenzionato decreto di autorizzazione del Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali n. 15 del 16 luglio 2019 che, ai sensi dell’art. 1, comma 121, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, autorizza per l’anno 2018 la corresponsione di una indennità in caso di sospensione dal 

lavoro derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio delle attività di pesca per un importo 

complessivo di euro 8.350.200,00 (ottomilionitrecentocinquantamiladuecento/00) a valere sul cap. 

1481, piano gestionale 1;  

Visto, inoltre, l’articolo 3 del summenzionato decreto di autorizzazione del Ministero del lavoro e 

delle politiche sociali n. 15 del 16 luglio 2019 che, ai sensi dell’art. 1, comma 346, della legge 11 

dicembre 2016 n. 232, così come modificato dall’articolo 1, comma 135, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, autorizza per l’anno 2018 la corresponsione di una indennità in caso di sospensione dal 

lavoro derivante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio delle attività di pesca per un 

importo complessivo di euro 3.696.960,00 (tremilioniseicentonovantaseimilanovecentosessanta/00) 

a valere sul cap. 1481, piano gestionale 7; 

Considerato che, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto interministeriale del 28 dicembre 

2018, il Ministero delle politiche agricole, alimentari, forestali e del turismo trasmette il succitato 

decreto di autorizzazione, corredato dagli elenchi degli aventi diritto ai Funzionari Delegati delle 

Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima  e contestualmente eroga le risorse finanziarie nei 

limiti delle richieste pervenute necessarie al pagamento dell’indennità in favore dei beneficiari, di cui 

agli articoli 2 e 3 del decreto di autorizzazione medesimo; 

Visto il decreto direttoriale datato 2 aprile 2019, prot. n. 5822, registrato dall’Ufficio Centrale di 

Bilancio in data 4 aprile 2019 al n. 166, con il quale la Dr.ssa Eleonora Iacovoni, titolare dell’Ufficio 

di livello dirigenziale non generale Pemac IV, è delegata in ragione delle proprie competenze per 

l’anno finanziario 2019, alla firma di impegni e ordini di pagare senza limiti di importo sui fondi di 

propria competenza; 
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                                                                       DECRETA 

 

ART.1 

 

1. Per effetto del presente provvedimento è disposto il pagamento della somma di euro  

8.350.200,00 (ottomilionitrecentocinquantamiladuecento/00) sul cap. 1481, piano gestionale 1, ed 

euro 3.696.960,00 (tremilioniseicentonovantaseimilanovecentosessanta/00) sul cap. 1481, piano 

gestionale 7, in favore dei Funzionari Delegati delle Capitanerie di Porto sede di Direzione Marittima, 

come da elenco allegato che fa parte integrante del presente decreto, per il pagamento della indennità 

giornaliera omnicomprensiva pari a trenta euro, in caso di sospensione dal lavoro derivante da misure 

di arresto temporaneo obbligatorio e di arresto temporaneo non obbligatorio, per ciascun lavoratore 

dipendente da impresa adibita alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle cooperative della 

piccola pesca, di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250. 

 

2. Il suddetto importo farà carico nell’ambito dell’unità di voto 1.3 - Interventi a favore del 

settore pesca e acquacoltura, di pertinenza del centro di responsabilità “Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca”, al capitolo 1481, piano gestionale 

1, “Spese relative alle misure di accompagnamento sociale in collegamento con le misure di 

conservazione delle risorse ittiche” e piano gestionale 7 “Indennità giornaliera omnicomprensiva per 

sospensione dell’attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo non obbligatorio della 

pesca“ dello stato di previsione della spesa di questo Ministero per il corrente esercizio finanziario 

(fondi 2018). 

 

Il presente provvedimento è trasmesso all’ Organo di controllo per la registrazione. 

 

 
 Su delega del D.G.  

 Riccardo Rigillo 

 

 Eleonora Iacovoni 
 Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 

 

 
   Il Funzionario –  
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 ELENCO DELLE CAPITANERIE DI PORTO - SEDE DI DIREZIONE MARITTIMA 

IMPORTI PER TIPOLOGIA DI FERMO 

 

DENOMINAZIONE  

FUNZIONARI DELEGATI 
CODICE FD 

TOT SPESA 

FERMO 

OBBLIGATORIO 

TOT SPESA 

FERMO NON 

OBBLIGATORIO 

TOT FINALE 

         

COMANDANTE CP ANCONA 1000933001 € 1.237.800,00 € 205.440,00 € 1.443.240,00 

COMANDANTE CP BARI 1000943001 € 2.095.980,00 € 1.050.060,00 € 3.146.040,00 

COMANDANTE CP CAGLIARI 1000952001 € 214.920,00 € 45.960,00 € 260.880,00 

COMANDANTE CP CATANIA 1000951201 € 204.510,00 € 336.960,00 € 541.470,00 

COMANDANTE CP CIVITAVECCHIA 1000934802 € 188.190,00 € 6.360,00 € 194.550,00 

COMANDANTE CP GENOVA 1000914001 € 78.330,00 € 63.690,00 € 142.020,00 

COMANDANTE CP LIVORNO 1000931301 € 126.690,00 € 13.020,00 € 139.710,00 

COMANDANTE CP NAPOLI 1000942501 € 103.770,00 € 271.620,00 € 375.390,00 

COMANDANTE CP OLBIA-SASSARI 1000952201 € 63.720,00 € 7.200,00 € 70.920,00 

COMANDANTE CP PALERMO 1000951501 € 1.082.550,00 € 1.135.020,00 € 2.217.570,00 

COMANDANTE CP PESCARA 1000940201 € 1.078.290,00 € 335.130,00 € 1.413.420,00 

COMANDANTE CP RAVENNA 1000924601 € 564.990,00 € 62.340,00 € 627.330,00 

COMANDANTE CP REGGIO CALABRIA 1000945201 € 204.870,00 € 117.180,00 € 322.050,00 

COMANDANTE CP TRIESTE 1000923101 € 66.420,00 € 4.350,00 € 70.770,00 

COMANDANTE CP VENEZIA 1000922402 € 1.039.170,00 € 42.630,00 € 1.081.800,00 

TOTALI  € 8.350.200,00  € 3.696.960,00   € 12.047.160,00 

 
 Su delega del D.G.  

 Riccardo Rigillo 

 

 Eleonora Iacovoni 
 Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 
 

 

 Il Funzionario 


